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I La riforma tributaria del centro-sinistra 
I 

i 

Pagheremo là Vanoni 
nella busta-paga? 

Nuovi sgravi fiscali per il padronato prospettati dal ministro Preti 

i _ 

La ' « riforma tributaria », 
per cui 51 è così a lungo 
spremuto le meningi l'on. Tre-
melloni, è quasi pronta. Lo 
ha annunciato il nuovo mi
nistro alle Finanze, on. Pre
ti. in una intervista concessa 
al Globo e che il Globo ha 
significativamente « montato ». 

Le più vistose novità di que
sta tipica € riforma » di cen
tro-sinistra consistono in due 
punti essenziali: la conces
sione di ulteriori sgravi fisca
li ai padroni e l'inasprimento 
del carico tributario sui la
voratori. 

« Il contenimento della pres
sione fiscale (sulle imprese) — 
ha detto Preti — è necessa
rio. non soltanto per creare 
le condizioni migliori per un 
rilancio dell'economia, bensì 
anche per gettare le basi del 
riassetto dell'ordinamento tri
butario » « Per quanto con
cerne l'accertamento dei red
diti di lavoro - ha precisato 
— è necessario estendere il 
sistema di riscossione alla 
fonte, tendendo, in presen
za di redditi esclusivi di la
voro subordinato, ad esauri
re la tassazione presso il da
tore di lavoro ». 

Con la riforma « qualifi
cante » che il centrosinistra 
scelbiano si accinge a varare, 
in altri termini, i lavoratori 
al momento di ritirare la « bu
sta pana » non patteranno piti 
soltanto la Ricchezza mobile 
— come già avviene — ma 
anche la « tassa Vanom ». In 
tal modo essi verseranno allo 
erario dello Stato fino all'ul
timo centesimo, mentre indu
striali e agrari, oltre a go
dere degli alleggerimenti an

nunciati da Prèti, continue
ranno a regolare i loro conti 
col fisco sulla base delle 
proprie denunce, attraverso 
quel < modulo » che rappre
senta da oltre dieci anni la 
chiave di tutte le vignette sui 
grandi evasori. 

Come riforma dunque ' non 
c'è che dire. Tanto più che 
già oggi la stragrande mag
gioranza dei consumatori ita-

Aiani, e cioè i lavoratori, pa 
, gano più del 60 per cento ' 

dell'intero carico tributario 
mediante la Ricchezza mobi
le, VIGE, le imposte sui bol
li, registri, gas, energia elet
trica. tabacchi, sale e così 
via. Nel 1965 ad esempio su 
un totale di 6375 miliardi di 
entrate tributarie accertale, i 
lavoratori dipendenti ne han
no pagati certamente oltre 
4 000 Ma i riformatori del 
centro-sinistra non sono an 
coro soddisfatti. Gli evasori 
alle imposte dirette - dicono ( 
— sono troppi. E per correg 
gere questa stortura, per eli
minare questo sconcio, non tro
vano di meglio che colpire sen
za pietà coloro che non pos
sono nascondere, nei propri 
bilanci, neppure un soldo. 
Perchè la morale della rifor
ma elaborata dall'on. Tre-
melloni e fatta propria dal suo 
successore è proprio questa. 
Il carico fiscale sarà inaspri
to. non più soltanto attra
verso le imposte indirette (che 
colpiscono i consumatori), ma 
anche attraverso quelle di
rette Solo che i lavoratori si 
vedranno taglieggiare il ma
gro salario fino al centesimo. 
mentre gli imprenditori conti
nueranno a presentare la loro 

brava (e quasi sempre falsa) 
denuncia Vanoni (o addirittu
ra a non pagare tasse come 
fa da 7 anni Agnelli). 

Certo, una riforma più scan
dalosa non si poteva immagi
nare e d'altronde non è stata 
messa in cantiere neppure ne
gli anni più duri della restau
razione degasperiana. Essa sì 
inserisce però nel solco della 
politica economica e sociale 
portata avanti in questi ultimi 
armi. Non è senza significa
to, fra l'altro, che il governo 

' vuole regalare al padronato 
altri miliardi con gli sgravi 
tributari, dopo avergliene con
cessi oltre 400 con la « fisca
lizzazione degli oneri sociali » 
(pagata poi in prevalenza dai 
lavoratori attraverso le impo
ste sui consumi e la Ricchez
za mobile) Non è senza signi
ficato nemmeno il fatto che 
per finanziare il cosiddetto 
e piano della scuola » si in 
tende aumentare da cin
quanta centesimi a 5 lire la 
tassa sull'energia per elettro
domestici ed applicare un'im 
posta di 10 lire al litro sulle 
bevande gassate. Così come è 
indicativo che per rilanciare la 
edilizia si vuole ricorrere allo 
sblocco dei fitti, ma non ad 
una seria riforma urbanistica. 

Il fine dell'azione governa
tiva. delle leggine come delle 
« riforme ». è come si vede 
sempre quello: aumentare ad 
onni costo i profitti e colpire, 
a questo scopo, i redditi dei 
lavoratori. Per convincersene 
del resto basta pensare che 
il governo appoggia in pri
ma persona la politica del 
blocco dei contratti . e dei 
salari. 

Si riunirà martedì insieme ài Sindacato medici Italiani 
£ 

la segreteria CGIL 
per la vertenza medici-Mutue 

Irresponsabile silenzio degli Enti e del governo - Il ministro Mariotti denuncia 
le « posizioni di potere » nel settore previdenziale-assistenziale 

I de perdono 
a Cagliari 

la maggioranza 
nel sindacato 
scuola media 

CAGLIARI, 8. 
Un grande successo hanno ripor

tato le liste laiche alle elezioni per 
il rinnovo delle cariche direttive 
nel sindacato scuola media e per 
lu nomina dei delegati al congres
so provinciale, che avrà luogo a 
Cagliari nei giorni 16 e 17 aprile 
La lista numero due, che com
prendeva socialdemocratici e sar
disti. ha ottenuto 11 seggi; la 
lista n. 4. formata da comunisti, 
socialisti unitari, socialisti, ha ot
tenuto 6 seggi. La lista di ispi
razione democristiana ha invece 
perduto la maggioranza assoluta 

Complessivamente, le liste lai
che hanno avuto circa 500 voti, 
mentre i democristiani, nonostan
te avessero votato 136 preti, han
no racimolato 250 suffragi. 

Da questi significativi risultati 
si enuncia la possibilità di una 
nuova direzione del sindacato 
scuola media nella provincia di 
Cagliari. La segreteria, che pri
ma era retta dai democristiani. 
passerà ora a un esponente laico. 

Suscitate dall'on. Bertoldi 

Polemiche a Vicenza per un 

discorso socialista su Pio XII 
L'esponente della Direzione del PSI, accusato di 
aver definito Papa Pacelli «forcaiolo e reazio
nario» — Uno «scandalo» a freddo — Tele
grammi del vescovo e del Patriarca di Venezia 

Dichiarazione di Bertoldi 

Dal nostro inviato 
VICENZA. 8. 

Anche il Patriarca di Vene
zia. cardinale Urbani, è inter
venuto pesantemente nella po
lemica che il vescovo di Vicen
za. mons. Zinato. ha scatenato 
nei confronti dell'on. Gino Ber
toldi, membro della direzione 
del PSI, per una frase riguar
dante Pio XII attribuita al par
lamentare socialista. 

Bertoldi ha parlato domeni
ca scorsa a Vicenza, in un co
mizio insieme a un rappresen
tante del PSDI. Passato in sor
dina per tre giorni, al quarto. 
cioè ieri, contro il discorso di 
Bertoldi si è aperta una vera 
e propria offensiva: un manife
sto della giunta diocesana di 
Azione Cattolica, un telegram
ma di protesta del vescovo di 
Vicenza a Pietro Nenni, una 
dura presa di posizione del set
timanale della Curia vescovile 
e, oggi, un telegramma di so
lidarietà del Patriarca di Ve
nezia al vescovo di Vicenza. 

Bertoldi è accusato di aver 
definito "Pio XII e forcaiolo e 
reazionario ». In realtà, il par
lamentare veronese aveva col
locato il suo discorso su Pio XII 
nel contesto di una valutazio
ne degli orientamenti nuovi 
impressi alla Chiesa da Gio
vanni XXIII e dal Concilio ecu 
menico, per ricavarne buoni 
auspici elettorali per il proget
tato partito socialista unifi
cato. 

Alle prossime elezioni, avreb
be detto in sostanza Bertoldi. 
la DC non potrà più contare 
sull'appoggio aperto e diretto 
della Chiesa, come avveniva ai 
tempi di Pio XII. 

La frase attribuitagli, po'. 
egli l'avrebbe usata come rife 
rimento storico, associando 
Papa Pacelli, ai monarchi as 
solutisti del secolo scorso che 
i patrioti del Risorgimento de
finirono appunto « forcaioli e 
reazionari >. 

In un suo comunicato. la Fe
derazione socialista vicentina 
mette in evidenza questo carat
tere dell'espressione di Bertol
di, negando che essa avesse fi 
nalità offensive e affermando 
che l'episodio è stato dramma
tizzato < oltre i suoi modesti 
limiti ». 

In effetti — al di là di ogni 
possibile valutazione sulle pro
pensioni oratorie dell'onorevo 
le Bertoldi, che non possono 
comunque essere prese a prete
sto per cancellare un preciso 
giudizio storico sul carattere 
del pontificato di Pio XII — 
tutta la faccenda sembra mon 
tata piuttosto a freddo. Soltanto 
ck.x) quattro giorni dal discor
so.* esce il manifesto, lo stesso 
vescovo telegrafa a Nenni per 
ricordargli pesantemente come 
anch'egli sia stato protetto dal 
la generosità di Pio XII nel 
periodo della occupazione na-
lista di Roma. 

Non dubitiamo, che i perso
naggi che si sono mossi, si 

sentano realmente indignati per 
il riferimento storico usato nei 
riguardi di Pio XII: ma ci 
sembra che il loro intervento 
abbia anche un carattere ben 
più strumentale, voglia cioè 
ammonire i vari Bertoldi a non 
illudersi molto sul disimpegno 
delle gerachie ecclesiastiche 
(almeno finché a Vicenza co
manderanno i monsignor Zi-
nato) dal sostegno politico ed 
elettorale della DC. 

In serata un'agenzia ha di
ramato una dichiarazione dello 
on. Bertoldi, il quale definisce 
le reazioni degli ambienti ec
clesiastici <sproporzionate». Lo 
esponente socialista rileva che 
forse la definizione C.a lui usa
ta. avulsa dal contesto del di
scorso e dell'argomentazione, 
può apparire eccessiva ed of 
fensiva. e dichiara che non era 
sua intenzione di recare offesa 
ad alcuno. 

€ Ma è mio dovere — prose
gue la dichiarazione — confer
mare quanto ha comunicato la 
Federazione socialista di Vicen
za e cioè che la mia analisi era 
inquadrata in un ampio discor
so. dove veniva messo in luce 
il grande valore ideologico e 
pratico dell'aggiornamento del
l'azione della Chiesa, iniziato 
da quel grande pontefice che 
fu Giovanni XXIII e succes
sivamente sviluppato dal Con
cilio ecumenico e dall'attuale 
pontefice. Paolo VI. Nessuno 
può impedire ad un uomo poli
tico in sede di ricostruzione 
storica, di confrontare l'azione 
di due papi e di darne una va
lutazione politica negativa per 
l'uno e positiva per l'altro, a 
prescindere da benemerenze 
particolari che io sono pronto 
a riconoscere. Questo e questo 
solo — conclude l'on Bertoldi — 
era il senso del mio discorso. 
senza nessuna volontà di umi 
liare la fede dei cattolici vicen
tini. che io rispetto come ri
spetto tutte le opinioni filoso
fiche e religiose ». • 

m. p» 

I patiti del rogo 
Al € Tempo», il quotidiano 

I romano che ancora oggi si 
sente inconsolabilmente orfa-

Ino di Eugenio Pacelli e di 
Tambroni, non basta più nem
meno Ottomani. Avendo l'aria 

Idi prendersela con la stampa 
democratica, la quale ha rile
vato come perfino il capo del-

Il'ex Santo Uffizio sia oggi co
stretto a tener conto in qual-

Iche modo dei tempi che cor
rono, il giornale di piazza 
Colonna muove in effetti un 

I pesante attacco al Vaticano. 
al Concilio e a tutto ciò che 

Isi muove sotto la volta celeste. 
Non che sia la prima volta, 

anzi. Ogni occasione è stata 
I sempre buona per far rim

piangere al « Tempo » quel sa
no spirito di crociata che ge-

Inerava. ad esempio, * mo
stre dell'aldilà» e altre bu-

Irattinate consimili. E con il 
rimpianto l'accusa biliosa, 
anche allo stesso Paolo VI. 

I Stavolta è toccata ad Ot
taviano che pure qualità per 

(piacere al * Tempo» ne ha 
avute sempre tante. « fi Car
dinale. nella sua intervista, 

Ina espresso anche la speran
za che il comunismo sì evolva 
e si emendi dei suoi errori ». 

Non ci siamo, eminenza, e Per
chè per noi, cattolici, libera
li, democratici (quante etichet-
te rubate e accostate a caso!) 
il comunismo è un solo, unico. 
totale errore ». 

Sembra la storiella di quel 
matto che stando dietro il can
cello del manicomio doman
dava ai normali passanti: 
t Siete mólti, voi poveretti. 
là dentro? » Afa forse non e 
il caso di scherzare con la 
monomania dei corsivisti del 
« Tempo ». è una malattia gra
ve e seria, 

e E il socialismo, ammesso 
ed accolto in futuro. Ma qua
le futuro? Di decenni, di anni. 
o solo di mesi? Non sono lon
tane le elezioni amministrative 
proprio qui a Roma». Abbia
mo capito: la Chiesa preghi, 
salvi le anime, beatifichi e 
santifichi ma. per carità, non 
dimentichi di sostenere i leali 
reazionari di sempre, soprat
tutto quando si aprono le ur
ne elettorali. 

Resta da dire soltanto amen. 
Se c'è qualcuno che ha ancora 
nostalgia del rogo peggio per 
lui. fi mondo cammina lo 
stesso. 

Oggi alle ore 17 

Da Piazza della Repubblica 
a Porta S. Paolo marcia 

della pace dei non violenti 
L'iniziativa coincide con la Conferenza internazio
nale in corso a Roma — Trecentomila cartoline per 
la pace nel Vietnam consegnate dall'Unione Donne 
Italiane al rappresentante delle Nazioni Unite 

Il movimento per la pace re
gistra in questi giorni nella ca
pitale significative iniziative di 
organismi di assai differente ca
ratterizzazione ideologica. 

Da alcuni giorni è in corso 
alla « Domus pacis » una Confe
renza internazionale di organiz
zazioni pacifiste richiamatesi alla 
non violenza, alla quale parte-

La campagna del PCI 

Successi nel reclutamento 
Prosegue positivamente la 

gara Individuate di emulazio
ne per II reclutamento di nuo
vi iscritti al partito. 

I l compagno Walter Caval
lini (Portoferrara) ha reclu
tato altri 10 compagni giun
gendo a 30 reclutati. Il com
pagno Pierino RidoHI (Livor
no), 30 reclutati, la compagni 
Liliana Tati (Roma) 30, Ma
rio Pandccchl (Lecco) 10, Pro-
serplo Gianenrico (Lecco) 14, 
Stefano Quattrocchi (Rieti) ha 
reclutato 17 Iscritti e ha rites
serato 75 compagni, Angelo 

Sabbatlnl (Roma) 5, Angelo 
Fabricanl (Avezzano) 20. 

Numerose altre sezioni han
no comunicato il superamento 
degli iscrìtti del 1H5. Fra di 
esse, quelle di Cardano al 
Campo (Varese), Lerlno, Tor-
meno. Nove di Bastano, Sta
ro, Val d'Asti» tutte della 
provincia di Vicenza; Borgo 
di Collevaldelsa (Siena) con 
32 reclutati; la « Fratelli Mel
lone » di Taranto con 32 re
clutati; Castelvlttorlo, Pigna e 
Piani (Imperia); e la « Luigi 
Rossetti » di Cerreto Guidi 
(Firenze). 

cipano esponenti di una quindi
cina di paesi, fra cui l'India. 
gli Stati Uniti e il Vietnam. In 
coincidenza con l'avvenimento. 
il «Movimento italiano dei non 
violenti » guidato dal prof. Ca
pitini ha organizzato per oggi 
una « marcia contro tutte le 
guerre». 

II corteo inizierà alle ore 17 
a piazza della Repubblica, si 
snoderà per via Cavour, fino al 
quartiere ebraico. Trastevere. 
Testacelo, per portarsi presso la 
Piramide celsia di Porta S. Paolo 
me la manifestazione sarà con
clusa da brevi discorsi di vari 
esponenti pacifisti, fra cui uno 
statunitense, un cattolico belga, 
un vietnamita e lo stesso pro
fessor Capitini. 

Ieri, frattanto, una delegazione 
dell'UDI si è recata alla sede 
romana dell'ONU ove ha conse
gnato oltre trecentomila cartoli
ne, raccolte attraverso Noi donne, 
indirizzate al segretario gene
rale delle N. U. e nelle quali 
si chiede la pace per il Viet
nam e l'inizio delle trattative 
sulla base degli accordi di Gi
nevra. La delegazione — della 
quale facevano parte Maria Pic
cone Stella. Miriam Mafai. Ma
risa Passigli e Luciana Vivia-
ni — ha avuto un colloquio con 
il signor Deguttry che ha espresso 
il compiacimento di U Thant per 
l'iniziativa dell"UDÌ. 

Di fronte alla gravissima de
cisione della Federazione degli 
Ordini dei medici di obbligare 
più di 40 milioni di cittadini a 
pagare direttamente le visite 
mediche, governo ed Enti mu
tualistici, dopo aver contribui
to in maniera rilevante a far 
precipitare la situazione, si so
no rifugiati in un irresponsabi
le silenzio. Secondo l'ufficioso 
Messaggero, non ci sarebbe al
tro da fare che € resistere » al
l'unilaterale decisione della FN-
OOMM nella speranza che i 
medici si pieghino ad accetta
re le proposte degli Enti, soste
nuti dal governo, per il rinno
vo della convenzione sanitaria 
scaduta da nove mesi. L'unica 
voce che si è levata in campo 
governativo è quella del mini
stro Mariotti il quale, in un 
articolo che comparirà stama
ni s\i\V Avanti!, esprime invece 
l'augurio che « l e trattative 
possano essere riprese al più 
presto facendo ognuno appello 
al proprio senso di responsabi
lità per scongiurare il grave in
combente pericolo ». Nello stes
so senso si è espressa la CGIL 
la cui segreteria. « di fronte al
l'inasprirsi della vertenza fra 
medici ed enti mutualistici, ha 
deciso — informa un comuni
cato — di riunirsi martedì 12 
insieme con la segreteria del 
Sindacato Medici ad essa ade
rente per un esame sul meri
to della situazione e per pren
dere le opnortune iniziative ». 

« La CGIL — aggiunge il co 
municato — ha già da temno 
denunciato le gravi carenze del 
sistema di assistenza sanitaria 
del nostro Paese, carenze che 
impediscono ai lavoratori di 
fruire di prestazioni e servizi 
sanitari più moderni, efficaci e 
qualificati, e che non possono 
non contribuire ad alimentare 
il malcontento dei medici. Al 
tempo stesso — prosegue il co
municato della CGIL — va sot
tolineato come la gravità del
la situazione determinatasi ed i 
notevoli disagi che si ripercuo
tono sui lavoratori a causa del 
protrarsi della vertenza, rende 
urgente ed indispensabile un 
impegno congiunto di tutte le 
parti interessate affinché si 
giunga ad una rapida, positiva 
conclusione ». 

Una ripresa rapidissima del
le trattative, senza pregiudizia
li da nessuna delle parti in cau
sa, deve essere necessariamen
te lo sbocco di una situazione 
che non si può valutare oggi 
come potrebbe evolvere. E' as
solutamente impensabile, infat
ti, che il 90 per cento della 
popolazione italiana possa ac
cettare quello che lo stesso 
ministro della Sanità definisce 
« un vergognoso regresso delle 
conquiste raggiunte in questo 
settore attraverso faticose 
lotte ». 

Questa idea può essere forse 
accarezzata da qualcuno dei 
dirigenti della Federazione de
gli Ordini dei Medici, ma non 
è certo una posizione realisti
ca. Dalla crisi acutissima del 
sistema previdenziale ed assi
stenziale non si esce andando a 
ritroso nel tempo, ma prospet
tando soluzioni che guardino in 
avanti. Le proposte, a comin
ciare da quella del PCI per 
l'istituzione di un Servizio sa
nitario nazionale, non manca
no certo. Il fatto è che gli En
ti previdenziali e assistenziali 
vengono usati strumentalmente 
dal governo nella duplice dire
zione di sostenere la propria 
politica economica e di alimen
tare il sottogoverno. Un ac
cenno esplicito in tal senso è 
contenuto nello stesso articolo 
del ministro Mariotti laddove 
dice non si può ulteriormente 
ritardare un intervento in que
sto settore « per mantenere po
sizioni di potere che costano 
gravi sacrifici alla collettività. 
senza peraltro assicurare una 
assistenza sanitaria decente. Le 
posizioni di potere — conclude 
il ministro della Sanità — non 
devono avere nulla a che fare 
con la salute pubblica ». 

Il fatto è che fl governo non 
ci sente da quest'orecchio, ed 
anche lo stesso partito di Ma
riotti non ha l'udito molto aguz
zo. dal momento che non più 
tardi di due settimane fa si è 
opposto, al Senato, alla inchie
sta parlamentare sull'INPS che 
avrebbe potuto mettere in di
scussione molte cose, oltre gli 
scandali. Cioè proprio quelle 
« posizioni di potere » che giu
stamente devono restare estra
nee nella tutela della salute 
pubblica. 

Intanto la decisione della Fe
derazione degli Ordini dei me
dici comincia ad essere siste
maticamente attuata nelle pro
vince. In alcune città era già 
in vigore prima ancora della 
rottura delle trattative. Ieri 
l'Ordine di Perugia ha dichia
rato decaduta la convenzione 
con le Mutue ed i medici han
no dato immediato inizio alla 
assistenza indiretta, pretenden
do il pagamento delle visite da 
parte degli ammalati assiditi 
dagli Enti mutualistici. Con
fermando le decisioni di gio
vedì fl Comitato centrale della 
FNOOMM ha ieri comunicato 
che le « norme applicative » 
«saranno trasmesse agli Ordi
ni di tutte le province entro le 
prossime 24 ore ». 
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*• Nelle sezioni comuniste 
i . — _ , — . . 

Dibattiti a Torino 
sull'unificazione 

socialdemocratica 
Illustrato da Pecchioli il ruolo assunto dal 
P.S.D.I. torinese a sostegno del monopo'io 
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Una nota del sindacato chimici 

"1 

FILCEP : bloccare J 
la Mont - Edison ! 

Occorre prima valutare gli effetti della fusione sui livelli e ' 
sullo sviluppo dell'occupazione - L'operazione contrasta con I 

la programmazione pubblica dell'economia I 

La FILCEP-CGIL. organiz
zazione sindacale unitaria 
dei lavoratori chimici e del 
petrolio, ha esaminato, in 
una riunione del comitato di
rettivo. le conseguenze della 
fusione Montecatini - Edison. 
11 documento approvato in 
merito sottolinea che le stesse 
assemblee degli azionisti del
le due società hanno messo 
in rilievo come la fusione sia 
stata deliberata per raggiun
gere margini più elevati di 
profitti. Si tratta dunque 
— dice il documento della 
FILCEP CGIL - di una ope
razione che nulla ha a che 
vedere con gli interessi della 
collettività 

La riorganizzazione mono
polistica - prosegue il docu
mento del sindacato - su
scita tra i lavoratori una 
profonda preoccupazione so
prattutto per quanto riguarda 
l'occupazione in quanto si an
nunciano pericoli di riduzione 
del numero degli stabili
menti dei due gruppi, un rag
gruppamento dei servizi e, 
persino, un disimpegno dalle 
zone industriali meno avan
zate. 

Il peso che la nuova azienda 
verrà ad assumere nella pro

duzione chimica — afferma 
anche la FILCEP CGIL — 
nel campo dei fertilizzanti. 
delle materie plastiche e del
le fibre sintetiche, rende pre
caria ogni possibilità concor
renziale ai fini antimonopoli
stici dell'azienda di Stato 
(ANIC-ENI) nella chimica e 
nella petrolchimica. Le deci
sioni annunciate dal presi
dente dell'ENI — prosegue il 
documento — In merito ad 
una revisione dei programmi 
della petrolchimica, se pur 
vanno considerate come un 
risultato della battaglia per 
scuotere l'industria statale 
da un colpevole torpore, ap
paiono quanto meno tardive 
e minate da una politica de 
gli idrocarburi che mantiene 
e tende a sviluppare il com
promesso con i grandi gruppi 
monopolistici. D'altra parte 
— afferma sempre il docu
mento della FILCEP - la 
precisazione del ministro del 
Bilancio che parla di un rad
doppio degli investimenti pre
visti, i quali sono di 55 mi
liardi, ridimensiona notevol
mente le aspettative che la 
conferenza stampa dell'ENI 
aveva potuto far sorgere, 
sempre tenendo conto che gli 

investimenti privati sono di 
1.600 miliardi di lire. Resta 
infine da conoscere — affer
ma la FILCEP - in quale 
rapporto anche questo limi
tato sforzo sta con le recenti 
intese che l'ENl ha contratto 
ccn la stessa Edison. 

La FILCEP - conclude il 
documento — è dell'opinione 
che il governo non debba 
dare via libera all'operazione, 
anche perché essa contrasta 
con ogni linea di program
mazione pubblica dell'econo
mia. La FILCEP ritiene che 
in ogni caso sia indispensa
bile rendere pubblici i piani 
di investimenti, la disloca
zione delle iniziative che il 
nuovo gruppo si propone con 
i riflessi che essi potranno 
avere sull'occupazione e il 
suo sviluppo. Tali program 
mi debbono essere discussi 
nel quadro del dibattito sul 
Piano quinquennale in ogni 
sede competente, ivi com
presa quella parlamentare. 

Il sindacato unitario richia
ma tutti i lavoratori dei due 
gruppi alla esigenza di rima
nere vigilanti ed uniti di 
fronte alla prospettiva della 
fusione, per operare assieme 
nella difesa dei loro diritti 

_l 

Lettera della Segreteria al ministro Bo 

CGIL: l'Intersind vuole che 

andiamo contro il Parlamento 
Le aziende di Stato allineate alla Confindustria nel ricatto che tiene 
fermo l'accordo sulle CI. — I padroni pretendono che i sindacati si 

impegnino a non renderlo materia di legislazione sociale 

Monastir 

Concluso il 
convegno delle 
città gemellate 

MONASTIR. 8. 
Questa sera si conclude la con

ferenza sull'Urbanesimo al ser
vizio dell'uomo, organizzata dal
la Federazione delle città gemel
late. Si sono avuti altri inter
venti di delegati italiani, tra i 
quali quello del sindaco di Gen-
zano. De Santis. La presidenza 
del convegno ha annunciato che 
il Presidente della repubblica del 
Mali. Modibo Keita. ha inviato 
allo Storting di Norvegia la pro
posta di assegnare il Premio 
Nobel della pace alla Federa
zione mondiale delle città gemel
late. D'altra parte il governo 
francese ha annunciato che ap
poggerà le richieste di sovven
zione della Cooperazione Mondia
le Intercomunale alTONU e al-
l'UNESCO. Ciò induce a sperare 
che anche in Italia il Presidente 
Saragat sciolga le sue riserve 
e accetti il patronato del con
vegno mondiale dei giovani del
le atta gemellate che verrà te
nuto a Sarzana 

L'inaudito atteggiamento del-
l'Intersind, che nella vicenda del
l'accordo sulle Commissioni inter
ne si è pienamente allineato alla 
Confindustria, ponendo le mede
sime e inaccettabili ipoteche sul
l'attività legislativa del Parlamen
to. è oggetto d'una severa critica 
che in materia la segreteria del
la CGIL ha elevato alle Parteci
pazioni statali, rivolgendosi al mi
nistro Bo. Come è noto, gli im
prenditori privati e anche quelli 
pubblici hanno fatto saltare l'ac
cordo sulle CI., raggiunto dopo 
otto mesi di trattative, con la 
pretesa che i sindacati si impe
gnino acche la materia non su
bisca poi alcuna regolamentazio
ne giuridica. 

La lettera della segreteria CGIL 
informa il ministro di questo at
teggiamento deirintersind ORI) 
e dell'ASAP (ENI), esprimendo 
la propria protesta, poiché la fir
ma dell'accordo è stata condizio; 
nata dalle pretese padronali, cosi 
formulate: < esplicare ogni azio
ne necessaria perchè, in caso di 
eventuali iniziative di carattere 
legislativo in materia di discipli
na dei rapporti di lavoro, non 
siano apportate variazioni alle 
norme regolatrici della stessa 
materia, previste da contratti di 
lavoro stipulati dalle associazioni 
sindacali ». Ciò equivale a porre 
i sindacati quali e gruppo di pres
sione > che può anche vincolare 

r 
Lo denuncia « l'Astrolabio » 

f<Addirittura diminuiti» 
i salari nell'industria 

Le paghe dei tessili sono le più basse i 

I 
I 
I 

Tr» milioni di operai (me
tallurgici, edili, alimentaristi 
ecc.) lottano contro il tenta
tivo del padroni di Imporre 
Il blocco del salari, che avreb
bero avuto una dinamica 
e troppo accentuata ». I l se
natore socialista Bonaclna, 
sull'Astrolabio, afferma: e II 
monte salari a prezzi '64 è 
aumentato del 3,3% In agri
coltura, del 4,4 nel servili, 
dell'8,9 nella pubblica ammi
nistrazione ed è addirittura 
diminuito dell'1,5% nel set
tore industriale da cui dipen
dono i due quinti del lavora
tori Italiani. E' la prima 

volta che accade una cosa 
del genere ». 

Contemporaneamente, rife
rendo un'indagine del mini
stero del Lavoro, Il Giorno 
nota come il monte-salari de
gli operai dell'industria sia 
• cresciuto solo del 2% » (in 
termini reali, senza carovita). 
Il monte-salari dei tessili * 
addirittura calato del 3,4%, 
rileva ancora il giornale che 
già nel titolo scriveva: e Nel 
settore tessile le retribuzioni 
di fatto più basse ». Proprio 
per rovesciare questa situa
zione I lavoratori tessili si 
stanno avviando alla batta-. 
glia contrattuale. 

il Parlamento, e per questo la 
richiesta — nota la CGIL — « è 
stata respinta e dichiarata inac
cettabile da tutte le organizzazio
ni dei lavoratori, indipendente
mente dalle loro rispettive posi
zioni in merito ai rapporti tra 
contrattazione collettiva e legi
slazione del lavoro ». 

Fra l'altro — prosegue la 
CGIL — è stata rilevata la scor
rettezza con la quale a trattativa 
ultimata si è voluto porre una 
condizione cosi grave che. se 
fosse stata posta all'inizio della 
trattativa nella stessa formula
zione e senza equivoci, avrebbe 
dato a essa un corso ben diverso. 
(Posta dopo, la pretesa padra 
naie acquista infatti un carattere 
decisamente ricattatorio). 

La segreteria CGIL ricorda che 
i rappresentanti del sindacato 
unitario hanno riaffermato il va
lore della contrattazione collet
tiva. dell'autonomia sindacale. 
dell'esigenza di una generalizza
zione dei risultati della contrat
tazione collettiva, e dell'opportu 
nità di una previa consultazione 
con le organizzazioni sindacali. 
per ogni iniziativa legislativa in 
materia di rapporti di lavoro. Ma 
hanno anche affermato l'illegitti
mità di un impegno volto a osta
colare la realizzazione di provve
dimenti legislativi, di iniziativa 
governativa o parlamentare a tu
tela della liberta, dignità e sicu
rezza dei laboratori sui luoghi di 
lavoro. E ciò in piena coerenza 
con l'ordinamento costituzionale. 

e Estremamente grave » risulta 
poi — nota la CGIL — l'atteg
giamento Intersind e ASAP che. 
a una domanda esplicita, hanno 
confermato il loro accordo con la 
Confindustria. Tanto più grave è 
ciò se si tien conto che la po
sizione della Confindustria è 
e chiaramente n\olta a bloccare 
ogni attività legislativa in merito 
ai provvedimenti in discussione 
in Parlamento (« giusta causa » 
nei licenziamenti), o in prepara
zione nell'ambito dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori. 

La segreteria CGIL fa poi no
tare al ministro Bo che l'inizia
tiva Iiuersind-.ASAP-Confindustria 
« tende a creare una situazione 
completamente nuova nei rapporti 
sindacali >. anche perchè è assur
do che da parte dei rappresen 
tanti dell'industria di Stato si 
chieda ai sindacati una sorta di 
impegno politico contro la k-gi 
stazione sociale dello Stato. 

La lettera si conclude IIHI la 
richiesta che vcn»;n pn*t(Riunite 
ristabilita la nornuthtA in »JIK-»U» 
campo: l'Inttrslml o l'ASAP • «•«•> 
vono nhbnndomur oiinl AIIVIMU 
pretesa condiiiotnttiwtf ». unum» 
do raccordo Mille (' I * «nut 
subordinare oltrr il hwo ntlrri^id 
mento n «un'Ilo «l«*IU Cottruutti 
stru* ». 

TORINO. 8. ' 
Si sono svolti ieri sern in 

sette sezioni della città altret
tanti dibattiti sull'unificazione 
socialdemocratica ai quali han
no anche preso parte numerosi 
compagni del PSIUP e lavora
tori indipendenti. Non è ovvia
mente possibile riferire lo svol
gimento della discussione avve
nuta nelle sette sezioni: pos
siamo tuttavia indicare gli ele
menti comuni che hanno carat
terizzato i dibnttiti. Intanto la 
questione dell'unificazione tra 
PSI e PSDI acquista nella no 
stra città dimensioni partico
lari per il ruolo assolto dalla 
socialdemocrazia a sostegno 
della politica del monopolio. 
per il peso che hanno nel PSI 
la corrente di sinistra e lom-
bardiani. per la non facile 
situazione in cui si trova lo 
stesso PSDI (una delle più 
grosse sezioni è passata recen
temente al PSI) e. soprattutto. 
per il crescere delle lotte e 
delle iniziative unitarie che rap
presentano in ultima analisi 11 
grande scoglio contro cui urta 
il disegno di Nenni e Tarlassi. 

Quale « alternativa alla DC » 
quale « positiva novità * sono 
possibili approdando alla spon
da socialdemocratica? I dibat
titi di ieri sera hanno messo 
in luce che nella fase attuale 
dello sviluppo monopolistico le 
uniche vere riforme possibili 
non possono che essere ennqui 
state opponendosi ai monopoli 
e ni governo che li sorrettile e 
quindi presuppongono la più 
larga unità operaia e democra
tica Un'alternativa reale si co 
struisce in un dialogo costrut
tivo. in una nuova unità a sini
stra. in primo luogo con il PCI 
che por la sua forza determi
nante caratterizza l'Italia nel
l'occidente capitalistico come 
uno dei paesi di più alta matu
rità democratica e socialista. 

L'unificazione socialdemocra
tica — come è emerso nei nu
merosi interventi — contraddice 
non solo quanto esprime il mo
vimento dei lavoratori italiani 
(lotte che spingono nella dire
zione di una larga unità e scon
fessano ogni manovra scissio
nistica) ma quanto avviene an
che nelle stesse file socialdemo
cratiche di altri paesi europei. 
dove è in atto un contradditto
rio ma interessante travaglio 
che mette in discussione la 
linea scissionistica e filoimpe
rialista tradizionale 

Ai motivi generali di opposi
zione alla unificazione social
democratica si aggiungono quel
li propri di una situazione co
me quella torinese. Li ha illu
strati il compagno Pecchioli 
della Direzione del PCI, par
lando alla 27* sezione. 

« Vale poi la pena di ricor
dare ai lavoratori socialisti to
rinesi con chi andrebbero a 
unificarsi. Dal 1947 in avanti, 
forse a Torino più che altrove, 
il PSDI si è sempre puntual
mente caratterizzato come un 
movimento subalterno al mono
polio. Sostenuto costantemen
te dalla FIAT e da La Stam
pa. il PSDI torinese si confi
gura chiaramente come un 
partito che si alimenta dal sot
togoverno, che ruota attorno a 
clientele di notabili compro
messi in mille modi con i ceti 
dominanti. 

« Il PSDI — ha proseguito 
Pecchioli — è il partito che ha 
collaborato con suoi esponenti 
a tenere a battesimo il "sin
dacato" aziendale della FIAT 

« Anche i fermenti interes
santi di larghi settori di lavora
tori cattolici, la loro presenza 
nelle lotte unitarie, gli stessi 
atteggiamenti avanzati assunti 
da esponenti ecclesiastici, sca
valcano e contraddicono le po
sizioni arretrate, equivoche e 
scissionistiche di tanti "unifi
catori" ad oltranza. 

« Dobbiamo comprendere — 
ha proseguito Pecchioli — il 
travaglio profondo, drammatico 
di tanti militanti e lavoratori 
socialisti Grave errore sarebbe 
assumere posizioni moralistiche 
e settarie, liquidare con ac
cuse di "tradimento" un dia
logo con questi lavoratori o con
siderare il reclutamento nelle 
loro file come il modo per con
trastare l'unificazione. 

< L'augurio che noi formulia
mo è che le forze unitarie e di 
classe interne al PSI conducano 
oggi la loro battaglia contro la 
unificazione, per fame emer
gere i contenuti degradanti, per 
combatterne le scadenze, per ri 
durne lo spazio e l'arca oYl 
consenso. E ci auguriamo cho 
queste forze abbiano Li capa 
cita di garantire comu:xii.v 
l'esistenza di quella cornpojH-nte 
socialista autonoma «Ha IJUJÌV-
la realtà italiana a*M-*;tv« u*«o 
spazio e una funsuviic u l ' i s 
tante. nella prvwprUi** lA-L'a 
costruzione di unumii v»-'<«i»> 
ca. di un partito UI«KV .fc Wt>. 
le forte chr rv^lnu-.» v H ^ ' I ^ W 
il MvialKiiv K »•*.-• »->v >» 
c\>n\Ktvr<itv i»vx<*-'» 1 .• i.o .j>v 
nibilil^ pu'iUii-» i.i.t. , ^ . 1 . ^ 
<IK» l l l s ' t H U & VI >»!.»». . . . . t v t > . v 
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tlllct. tuia >v»uuv vU tl>i*tv« 
ni KUHO kU»*t.«m*lU\« vU Ok»HtM 
e «il Tana»*! » 


